
 

AVVISO AGLI AZIONISTI 
 
Modalità e termini di esercizio del diritto di recesso ai sensi degli art. 2437 e ss. del Codice 

Civile 
 
Si comunica che in data 16 gennaio 2018 (la “Data di Iscrizione”) è stata iscritta nel Registro delle 
Imprese di Torino la delibera dell’assemblea dei soci di Conafi Prestitò S.p.A. (“Conafi” e “Società”) 
tenutasi in data 15 dicembre 2017 (la “Data di Deliberazione”) che, con il voto unanime dei 
possessori di azioni Conafi intervenuti, ha approvato la modifica dell’oggetto sociale mediante 
riformulazione dell’art. 4 dello Statuto sociale (la “Deliberazione”). 
 
I possessori di azioni Conafi che non hanno concorso all’adozione della Deliberazione, [vale a dire i 
possessori di azioni Conafi che non hanno preso parte (né direttamente né per delega) all’assemblea 
straordinaria del 15 dicembre 2017 che ha approvato la modifica dell’oggetto sociale (gli “Azionisti 
Legittimati”)], hanno diritto di recedere ai sensi dell’art. 2437-bis, comma 1, lettera a), del Codice 
Civile (“Diritto di Recesso”).  
 
Ai sensi dell’art. 2437-bis, comma 3, del Codice Civile, l’efficacia del Diritto di Recesso 
eventualmente esercitato dagli Azionisti Legittimati (i “Soci Recedenti”) è subordinata alla mancata 
revoca della Deliberazione da parte di Conafi entro il termine di novanta giorni dalla Data di 
Iscrizione. 
 
Il valore di liquidazione delle azioni Conafi per le quali sia esercitato il Diritto di Recesso è stato 
determinato ai sensi dell’articolo 2437-ter, comma 3, del Codice Civile ed è pari ad Euro 0,2578 per 
azione. 
 
Gli Azionisti Legittimati possono esercitare il Diritto di Recesso per tutte o parte delle loro azioni 
mediante invio di una lettera raccomandata (la “Dichiarazione di Recesso”) da spedire a Conafi 
Prestitò S.p.A. presso Studio Segre S.r.l., Via Valeggio 41, 10129, Torino, all’attenzione dell’ufficio 
Soci, entro, entro quindici giorni dalla Data di Iscrizione e pertanto entro il 31 gennaio 2018 (il 
“Termine di Esercizio”). 
 
La dichiarazione di recesso dovrà riportare: 
 
(i) i dati anagrafici, il codice fiscale e il domicilio del Socio Recedente per le comunicazioni relative 
alla procedura di liquidazione, ivi incluso il numero di telefono ed indirizzo e-mail; 
 
(ii) il numero di azioni di Conafi per le quali è esercitato il Diritto di Recesso; 
 
(iii) gli estremi e le coordinate del conto corrente del Socio Recedente su cui dovrà essere 
accreditato il valore di liquidazione delle azioni per le quali viene esercitato il Diritto di Recesso; 
 
(iv) l’indicazione dell’intermediario presso cui sono depositate le azioni per le quali viene esercitato il 
Diritto di Recesso; 
 
(v) una dichiarazione del Socio Recedente attestante che le azioni per le quali viene esercitato il 
Diritto di Recesso sono libere da pegni o da altri vincoli. 
 
A pena di inammissibilità dell’esercizio del Diritto di Recesso e comunque entro il Termine di 
Esercizio, il Socio Recedente dovrà trasmettere a Conafi, congiuntamente alla Dichiarazione di 
Recesso ovvero mediante ulteriore lettera raccomandata, un’apposita comunicazione 
dell’intermediario presso cui sono depositate le azioni oggetto di recesso (la “Comunicazione”) che 
attesti la titolarità ininterrotta, in capo al Socio Recedente, delle azioni oggetto di recesso da prima 
dell’apertura dei lavori dell’assemblea la cui delibera ha legittimato l’esercizio del Diritto di Recesso 
sino alla data di rilascio della Comunicazione. 



 

 

Qualora le azioni oggetto di recesso siano gravate da pegni o altri vincoli in favore di terzi, il Socio 
Recedente dovrà, altresì, allegare alla Dichiarazione di Recesso una dichiarazione del creditore 
pignoratizio o del soggetto a cui favore sia apposto il vincolo, con la quale tale soggetto presti il 
proprio consenso irrevocabile ed incondizionato alla liberazione delle azioni dal pegno e/o dal 
vincolo, nonché alla liquidazione delle azioni oggetto del Diritto di Recesso, in conformità alle 
istruzioni del Socio Recedente.  
 
Come previsto dall’art. 2437-bis, comma 2, del Codice Civile e dalle disposizioni regolamentari 
vigenti, le azioni Conafi oggetto di recesso non potranno essere cedute e l’intermediario che rilascerà 
la Comunicazione dovrà rendere indisponibili le azioni per le quali è esercitato il Diritto di Recesso 
sino al trasferimento delle azioni medesime e al pagamento del relativo valore di liquidazione. 
 
Si segnala che: (i) compete ai Soci Recedenti assicurare la correttezza delle informazioni contenute 
nella Dichiarazione di Recesso e fare in modo che la medesima venga inviata a Conafi nei termini di 
decadenza indicati nel presente avviso, non assumendo la Società alcuna responsabilità al riguardo; 
(ii) le Dichiarazioni di Recesso inviate oltre i termini sopra indicati, o sprovviste delle necessarie 
informazioni, ovvero non corredate in tempo utile della relativa Comunicazione non verranno prese 
in considerazione. 
 
Il procedimento di liquidazione delle azioni oggetto di recesso sarà regolato dalla vigente normativa 
e, pertanto, le azioni Conafi per le quali sarà esercitato il Diritto di Recesso saranno offerte in 
opzione ai sensi dell’art. 2437-quater del Codice Civile. 
 
La Società provvederà a comunicare le modalità di adesione all’offerta in opzione e ogni ulteriore 
informazione relativa alla procedura di liquidazione delle azioni oggetto di recesso nell’ambito 
dell’avviso di offerta in opzione che sarà depositato presso il Registro delle Imprese di Torino ai sensi 
dell’art. 2437-quater, del Codice Civile e pubblicato sul quotidiano Milano Finanza, oltre che sul sito 
internet della Società www.conafi.it. 
 
 
Il Presidente  
 
 


